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UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio del Giornale * • l. 46 
n a domicilio • * l \ n 20 

Per tutta Italia franco di posta » ; n 22 
Per l'Estero le spese di posta in più* ., 
1 pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

li© ftasoetaanianl «1 r i c e v o n o : 
in Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, N. 406. 

Semestre 

L. 8.B0 
« 10.K0 
« ii.BO 

Torneate* 

h. i.ìiO 
« 6.— 
ti 6.— 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

centesimi 2B 

/ 

numero separato centesimi 5 * • 

• 

Un numero arretrato centesimi 10 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina l 
la linea o spazio di linea In carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto niutio degli articoli anonimi e si respingono le lettera non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

DiriPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

PERPIGNANO, 18. - Bassi da Puycer-
da 17: 

Molli membri del Clero rifuggiaronsi 
in Francia. 

La colonna Cabrinetty è partita sda­
mane : sono arrivati da Lèttela 2800 no 
mini e cento cavalli, comandati dal co­
lonnello Solo. 

STRASBURGO, 18. — Tre consiglieri 
municipali furono destituiti avendo ri­
cusato di ritirare le firme dalla prote­
sta contro la desiituzìone del Borgo­
mastro Lauth. 

SULL'INCHIESTA 

PER L'ISTRUZIONE SECONDARIA 
Lettere del professore De Donato 

Giannini al commend. F ran ­
cesco Piccoli Deputato al P a r -
lamento. 

LICITERÀ QUINTA 

VOCAZIONE E FEDE 
• 

Mio caro signore, 
Assumersi l'obbligo di dire la verità 

è cosa assai onorevole, ma da che gli 
uomini sperimentarono i comodi effetti 
delle transazioni il culto della verità, che 
non fu mai senza pericoli, addivenne 
pericolosissimo. Non potendo ammettere 
questa volta una eccezione singolaris­
sima, vorrei solamente non vedere at­
tribuito alle intenzioni mie un valore 
diverso da quello che veramente hanno. 

E, rimettendomi in via, dirò con fran-
• chezza che cagione non ultima dei no­

stri danni, per quello ch'io ne penso, 
è la vocazione mancante in buona parte 
di coloro che si son dati all' insegna­
mento. 

Ragioni d'imperdonabile convenienza 

ve li hanno già consigliati ed a queste 
non furono forse estranei molti sogni 
dorati, molte illusioni ed anche un po' di 
quella seduzione vanitosa per la quale 
non si vede che la cattedra e non si 
pensa che al pubblico che pende dalle 
vostre labbra, al plauso ed a certa aura 
in cui pensando di dovere respirare per 
poco ci sentiamo dilatare il polmone. Aia 
questa è arcadia niente più: è vaneg­
giamento di teste leggiere o tult'al più 
un quissimile della luna di miele. Passato 
questo primo periodo ci avvediamo di es­
sere in mezzo a giovani per davvero, 
cominciamo a dare un addio alle larve 
seduttrici che se ne vanno un poco per 
volta e quello che rnr.ane in fondo è la 
stanchezza, la noia, il Iran tran, come si 
dice a Padova, ed un peccato di lesa vo­
cazione! 

Questo che pure è un fatto ha stret­
tissima attinenza con un vizio di educa 

I 

zione che ha le sue vittime ed anche 
molte ! Se non si crea la chiara ed esatta 
intelligenza delle cose, se non mescia­
mo a toglierci con gli animi da quella 
leggerezza che ruba le forme alla serietà 
ed il fondo all' osare facile ed inconsi­
derato si correrà tutto il pericolo di ac­
cettare de facto se non de iure, quella 
uggiosissima tutela che ci è minacciata 
dalle selve runiche e dai nipoti di Brenno 
che rammentano le oche ma hanno eh-
monticato Camillo ! 

- • 

E la vocazione non e'è, appunto per­
chè abbiamo di mezzo ingenua vanità ed 
utilitarismo, V una sedotta dai rimasugli 
di arcadia, l'altro fatto audace dal tor-
naconto. Quando io penso a queste ed 
a simili altre cose.son tentato a rasso­
migliare i nostri ministri della istruzione 
ai vecchi capitani di ventura, non per 
altro che per buona parte di coloro che 
si son messi a militare sotto il loro san-
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tìssìmo vessillo. Qui vi ha merlici senza 
malati, avvocati senza liti, ingegneri 
senza ponti e strade, e tutti han recata 
con se qualcosa- l'ambizione impotente 
e delusa, le illusioni svanite e quella 
stanchezza morale dell' animo eh' è la ro-
vina della nostra età. 

Vi fu un tempo in cui si andava, pon-
ghiamo, a Firenze per vedere la città, 
i colli, Fiesole, i monumenti; ma di un 
tratto, tanto per provare, si salivano le 
scale del ministero della pubblica istru­
zione per sapere se v' era una cattedra 
dà potere occupare. Rammento un poeta, 
proprio di quelli da dozzina, a cui per 
nessun verso era riescito di poter dare 
un'accademia a Firenze : fuori di se per 
il dispetto, pareva proprio Archìloco che 
avesse voluto della sua rabbia armare 
il giambo. Un giorno lo incontro che 
percorrea da spiritato via Calzatoli con 
mezza risma di carta sotto il braccio : 
erano versi eh' egli stesso dispensava a 
chi prima incontrava in istrada, nei 
caffè e da per tutto. Tre giorni dopo 
lo rivedo ed aveva già la fisima di vo­
ler diventare professore. Non io divenne... 
ma, poveretto, ! me lo son sempre ram­
mentato, mi par proprio di vederlo a-
desso, e, senza voler punto irridere la 
sua sventura, mi par d'udirlo.... «vedre­
mo... chi sa... una cattedra... » e si fre­
gava le mani! 

Si avveriì il male, si vollero scongiu­
rare gli effetti, si dimandarono i diplo­
mi; ma i diplomi non fanno l'insegnante 
come la canonizzazione non basta a fare 
un sauto. GÌ' inconvenienti seguita ono, 
la polemica dell' insegnamento seconda­
rio ritornò da capo, la vocazióne non 
nacque. 

I nostri poeti non sapendosi dar ra­
gione delle grandi violazioni del diritto 
compiine impunemente dal più forte a 
dannò del più debole simbolegg arono 

la repentina fuga di Astréa all'adirato 
empirò, lo invece con In morte dell' i-
deale ini sono spiegate e la liaccona ge­
nerale di tutti e la crescente impotenza 
in tutto. E l'ideale morì dopo che la 
fede si spense nei nostri cuori; quella 
fede eh'è sempre buona quando e ve­
race, fosse anche quella del Maomettano 
e del Tartaro, dell'umile fraticello del 
mille o del razionalista più sperticato 
dell'avvenire. 

Non è solo nell'arte, mio caro signore, 
che V ideale ha dati gli ultimi suoi tratti, 
ma in tutto; e se non è morto, è già 
ridotto al lumicino, eh'è lo stesso. La 
Società pedagogica di Milano ha però 
dommaticamente affermato che, almeno 
nell' animo dei professori del Regno d'I­
talia, riviverà quando saranno stati au­
mentati gli stipendi.' 

Rispetto più di quello che non dico 
la Società pedagogica di Milano, non il 
suo ideale troppo rigattiere ed usuraio 
e che se non lascia le co:e come le 
trova, di poco le muta. 

E mi creda con giatissimo animo 
Devotissimo 

Prof. Da DONATO GIANNINI. 

* 
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DI 

(Traduzione dal tedesco) 

A stento e quasi stizzosamente cerca­
va il professore di allontanare ehi tanta 
cura si prendeva di luì, e che armato 
d'un grande ombrello, con insistenza si 
sforzava di proteggerlo dalla pioggia. 

« Ma Federico 1 Non vedi? » ed accen­
nava Jane che quegli nel suo zelo stra­
grande non avea ancora osservata;ma 
questo fatto nuovo, la presenza cioè di 
una signorina a lato del suo padrone, 
parve sopraffare la forza intellettiva di 
Federico, il quale lasciando cadere l'orn­
iello, stette a guardarli ambedue colla 
bocca aperta, in atto di sì grande stu­
pore, che chiaramente appariva non es­
sergli ancor amai toccato di vedere altret­
tanto. 

^ Ma ben tosto il professore metteva 
fine alla sua muta meraviglia. « Questa 
0 la signorina attesa dal dottor Stephan » 
disse. « Va ora a dire al dottore....» 
Non potè continuare a dare la sua com­
missione, poiché Federico appena udite 
la prime parole, con una voce inarti-

colata si volse eli repente, ed a gran 
salti corse via. Jane si stava guardando 
il professore, e la sua fìnosomia lasciava 
scorgere quale impressione le destas­
sero i suoi compatrioti tedeschi, perochè 
dopo l'incontro di due primi esemplari 
ella si faceva lecito circa ad essi dei 
dubbi in genere circa la loro capacità 
morale. Il padrone non men che il ser­
vitore erano a'suoi occhi ridicoli del 
pari. 

Frattanto in casa la novella recata 
da Federico aveva cagionato un vero 
sconvolgimento. Era un aprire, e chiu­
dere di porte con fracasso, uno scric­
chiolar sulle scale di passi gravi e leg­
gieri; un indiavolato affaccendarsi onde 
approntare ancora alcuni solenni prepa­
rativi pel ricevimento, o per dar ordine 
a quanto era già pronto. All'avvicinarsi 
di Jane, accompagnata dal professore, 
all'entrata principale, l'attendeva una 
sorpresa. Pacche ghirlande contornavano 
la porta ed i pilastri, ed un gigantesco 
Benvenuta pompeggiava su di quella; 
erano sparsi fiori sull'andito, e sulla sca­
la, ed a pie di questa stava il grosso 
Federico con un immenso mazzo tra le 
mani, ch'egli con un orgoglioso sorriso 
sulla sua larga faccia, poneva goffamente 
sotto il naso della signorina. 

Una tale accoglienza non era però 
evidentemente del gusto di Miss Forest. 

In casa di suo padre non si sarebbe si 
facilmente caduti in 'tali superflui senti­
mentalismi, come si sarebbe tenuta a 
segno la sconvenevole famigliarità della 
gente di servizio. Jane aggrottò le so­
pracciglia guardando ei'nlto in basso il 
domestico, il quale, intimidito da quello 
sguardo sprezzante, si fece da parte, 
mentr'ella con un altiero cenno della 
mano, in cui era assai poco del ringra­
ziamento e molto della fredda ripulsa, 
passandogli dinanzi, sdiva la scala senza 
pur degnare di volger Focchio un istante 
su quei solenni preparativi fatti per lei 
nel vestibolo, dove ora appunto appari­
vano il dott. Stephan e sua moglie. 

Il professore si stava abbasso come 
incantato guardandole dietro dalla porta 
ch'era rimasta aperta per qualche mo­
mento. Egli vide come la giovane si­
gnora nel primo incontro, certamente 
singolare, co'suoi congiunti, a' quali 
ella;'giungeva inattesa, così bagnata, per 
la porticella del giardino od in compa­
gnia di un uomo a lei del tutto estra-
neo, non si trovò per un istante con­
fusa, ma, voltasi allo zio gli porgeva 
con fredda grazia la mano; con eguale 
espressione porgeva la guancia per un 
bacio alla zia e quindi si poneva ritta 
dinanzi ad ambedue, si alteramente e 
con tal aria di sicurezza in se medesima 
come se volesse sin dall'istante del pri-
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 17 aprile 
Abbiamo una questione Tommasi-Ba-

celli. Un pettegolezzo elevato a qualche 
cosa di grosso. Sinora non ve n'ho mai 
tenuto parola, credeva che il silenzio 
l'osse la sola condanna, per un uomo, 
che tanto per far parlare della sua 
persona, abusa della propria fama e 
salta a piò pari sullo più ovvie conve­
nienze. 
' Il professore Pacelli sarà una som­

mità medica; ma sotto un altro aspetto, 
quello del galateo, è ben diverso. 

Non entrerò nei particolari della que­
stione: si tratta nientemeno che di una 
porta sfondata a calci, e di lezioni vo­
lute fare nella chimica a marcio dispetto 
del direttore. Splendido esempio agli 
scolari. Iddio ci scampi dai luminari di 
questo genere I 

Abbiamo una seconda questione: quella 
dei pellegrinaggi. L'Opinione ieri ne ha 
detto qualche cosa, ma non basta. In­
fatti gli organizzatori di quello ad As­
sisi persistono acremente nel primo 
proposto, e la Società degli interessi cat­
tolici decise di condurlo ad effetto, costi 
quello che può costare, l'obolo paga. 

Adesso, come vedete, la cosa piglia 
il carattere d'una provocazione preme­
ditata e gli estremi voluti per giustifica­
re un'azione preventiva sono raggiunti. 
La Società sopradetta è una sfida in 
permanenza contro il nostro diritto na­
zionale, e certi lirismi di tolleranza in 
certi casi andrebbero tutti a scap to del 
principio d'autorità. 

n Abbiamo una terza questione: quella 
dell'assistenza ai martiri del lavoro. La 

* • . ^ • 

ho sollevata anch'io nelle colonne del 
Giornale di Padova, e sono ben lieto di 
trovare nel FmfnUà un potente alleato. 
Anche Fahfulla è del parere che solo 
rimedio efficace a tanto male ' bisogna 
cercarlo nel sistema delle assicurazioni 
sulla vita fatta a spese degli industriali 
e degli intraprenditori, a beneficio dei 
loro operai. Oggi vi è tornato sopra 
per la terza volta, e spero che non sarà 
l'ultima, il secolo dei krupp volere o 
non volere è anche quello della filan­
tropia, e il problema di salvar non l'o­
peraio ma la sua famiglia dalle canse-
guenze di una catastrofe impreveduta 
merita una soluzione immediata. 

Notizie del Vaticano. Sono scure scure: 
i monsignori fanno il muso lungo,! fa­
migliari uei palazzi apostolici si tengono 

-

mo saluto protestare contro qualsiasi 
eventuale tutela, o sottomissione da parte 
propria. ; 

La porta si r chiuse ed il professore 
come svegliandosi da un sogno, si scuo­
teva e cercava cogli occhi Federico : 11 
povero giovane si stava tuttora a pie 
della scala; i fiori gli eran caduti di 
mano, ed immobile egli fissava la bella 

• . 

ed orgogliosa arrivata che lo aveva si 
duramente respinto. Il padrone gli posò 
una mano sulla spalla. 

« Vien di sopra con me, Federico 1 » 
• ¥ 

A tale chiamata ritornò un po' di vita 
nella fìsonomia del giovane che a poco 
a poco prese l'espressione del più pro­
fondo rammarico: passò la mano pei 
suoi biondi capelli, e fiso sul padrone 
i suoi occhi celesti in cui luccicavano due 
amare lagrime. 

« Ma che ho io fatto poi ? » domandò 
egli nel più lamentevole tono. 

« Non ci badare Federico « disse il 
professore, ma anch'egli appresso. » La 
signorina non è probabilmente avvezza 
a questa maniera di ricevimento alla 
tedesca. Vieni adesso!.. 

Federico obbedì, si chinò per ripren­
dere il suo mazzo di fiori, ma nel guar­
darlo il suo rammarico parve mutarsi 
in isdegno. In atto di estrema collera 
lo all'errò e lo lanciò lontano nel giar­
dino. 

= ^ Z E 

« Federico f » La chiamata e il tuono 
serio del padrone le' rientrar il giovane 
in se stesso. 

« Son qui che vengo sig. Professore!» 
rispos'egli umilmente; ed asciugandosi 
gli occhi col dorso della mano, salì che­
tamente e a capo basso la scala dietro 
al padrone. » 

ili. 
* * 

• • » 

Erano già scorse sei settimane dal­
l' arrivo della giovane americana, ed ella 
sembrava pur sempre estranea nella casa 
de' suoi congiunti. La colpa non n'era 
però di questi, che sin dal primo mo­
mento le si eran fatti incontro colla più 
calda cordialità. Il dottor Stephan e sua 
moglie eran di quella buona e tranquilla 
gente, il cui maggiore sforzo è diretto 
a vivere in pace con tutto il mondo, e 
a non lasciarsi trarre per nulla dall'a­
bituale gradito equilibrio; sicché il de-
funto Forest giudicava assai rettamente 
suo cognato quando asseriva che questi 
gli aveva prestato la somma pei viaggio-
in America, piuttosto significante per le 
sue circostanze d'allora, in parte per 
buon cuore, ma più assai per liberarsi 
del pericoloso demagogo a cagion del 
quale era per esser presa di mira l'in­
tera famiglia pur suddita tanto leale. 
Il dottore aveva invero sempre e since­
ramente compianta la sorella che aveva 
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abbottonali?, 1 giornali clericali sono 
addirittura muti. 

Che il mutamento dell' atmo8fera afe 
Wa «-odotto i soliti éflUW Certo e che 

Papa ieri sera, dopo essere stato bene 
Lto i giorno fu colto dalla febbre; 

l T o n mi consta bnora che non sta | 
uscito senza danno. 

i.F. 

L * t , 

L e s e s i tvcir Òjptn«'#f* I 7 ; 
, nfinistri sono ritornati un dopo l a -

<™ 1 Roma Non' mancava pili che 1 0-rrev« lm ? «s?è °rrivato 
ieri sera, i6. 

Oggi vi è stato al palazzo Braschi 
Consiglio de' ministri. Lo studio prin­
cipale che il ministero ha ora da com­
piere è quello delle modificazioni pro­
poste dalla Commissione al progetto di 
legge degli ordini religiosi. 

Crediamo che richiederà parecchie 

riunioni. 

in 

" ' • MANIFESTO 

Ecco il manifesto del principe Napo­
leone ai suoi elettori di Corsica, annuo-
ciato da un telegramma : 

A' miri elettori, 
La legge pi' obbliga di sedere al Con-

svgho generale, la forza m> imped.sce d, 

S t e n t e r e i nondimeno di recarmi 
Fan eia se non dovessi trovarvi nuove 
| £ d>un potere arbitrar lo .W& 
il signor Thiers è superiore alla egge. 

sedicenti repubblicani, disconoscendo 
! loro principi!, vollero che tutto fosse 
lwito contro un Buonaparte. 

' * 8 o n t a della giustizia della mia cau­
sa legalmente difesa dal relatore della 

Commtione, un, debole m a g = 

h a dichiarato che il diritto e vinto dalla 

l a o n d e venne deciso che un cittadino 
francese, il quale non è ne capo -d> di-
nastia nò pretendente, il quale non re 
c l amane i suoi diritti di semplice cit­
tadino, riconosciuti due volte col man 
dato che ni' avete confidato, può essere 
arrestato, proscritto, e non può trovar 
protezione nò innanzi ai tribunali ne in 
nanzi ai rappresentanti della naztone 

Tali sono i nuovi principi! che il ho-
verno, che s'è impadronito della trancia 
nel 1870, oppone ai principi! celi »J. 

Voi potete ora giudicare la coalizione 
di quegli uomini che commisero l'atten­
tato del 4 settembre in presenza del ne­
mico. Essi volevano, cosi dicevano, lal-
franenzione del popolo e la liberta. 

Il popolo non fu mai più oppresso, 
più povero, più fnfelice, più perseguitato 
che sotto il loro regno. 

Quanto alla libertà, chi oserebbe dire 
ch'esiste in Francia? Non sono soltanto 
43 dipartimenti in istato d'assedio; gli 
ò tutto il paese abbandonato ai capricci 
dell' arbitrio 1 

Col suo atto contro dì me, il sig. Thiers 
ha giustificato al cospetto della storia ed 
al cospetto dell'Europa la misura presa 
contro di lui nel 1851, e della quale io 
ho contribuito ad abbreviare la durata. 

In nome della giustizia, io mi sono 
costantemente opposto a tutte le pro­
scrizioni; e per ciò ho il diritto di stim­
matizzare chi mi percuote. 

Questi fatti però non vi scoraggino. 
Ci proscrivono perchè ci temono I 

Qual'è il segreto della nostra forza? 
È questo, che i Napoleoni salvarono due 

volte il paese, e preservarono la rivo­
luzione imponendole quelle guarentigie 
sociali senza le quali ogni Stato cade in 
dissoluzione; e che, due volte, i suffragi 
della Francia hanno approvato gli atti 
loro! 

Ci s i teme, perchè al di fuori dei Na­
poleoni non v' hanno che due minoranze: 
P una vuole 1' ordine senza la democra­
zia, l'altra la democrazia senza l'ordine. 

+ 'x 

Per la qual cosa, checche si faccia, 
non si strapperà il nome di Napoleone 
dal cuore del popolo I 

Coraggio dunque ! Questa nuova pro­
va non indebolisca né la nostra speranza, 
né la nostra fede ! In questa lotta di­
suguale, in cui io sono calunniato, ol­
traggiato, perseguitato, voi mi sosterrete; 
voi farete cessare il mio esilio. 

M' appello al suffragio universale per 
ricuperare il mio diritto e giudicare i 
miei persecutori ! 

Aprile, 1873. 
NAPOLEONE (Gerolamo). 

disfazione che P egregio nostro concit­
tadino maestro Petrclla è stato dal go-
verno nominato commissario all'Esposi­
zione mondiale di Vienna pel gruppo 
strumenti musicali. 

FIRENZE, 17. - Stamani è giunto il 
principe Alfredo d'Inghilterra ed è ri­
partito subito per Roma. 

MILANO, 48. i - Leggesi nel Pungolo'. 
Siamo informati che la Banca di San 

Ambrogio aprirà col primo maggio p. 
v. il corso delle sue operazioni. 

Il Comitato esecutivo fu eletto nelle 
persone dei signori. 

Cav. Mylius. 
Bar. Cantoni. 
Cav. E. D'Italia. 
Nob, Uboldi de Capei. 
Nob, Busti. 
GENOVA, 17. - Sappiamo che il 

nostro Municipio sta attivamente stu­
diando e preparando provvedimenti atti 
a porre un qualche rimedio all'aumento 
verificatosi nei prezzi dei generi più 
necessari! allo pubblica alimentazione. 

(Gazzetta di Genova) 
BERGAMO, 17. — Anche a Bergamo 

fuvvi in questi giorni un tentativo di 
sciopero di muratori. Ma intervenuta 
l'autorità coli'arrestare due 0 tre dei 
caporioni che con sollecitazioni d'ogni 
genere tentavano distogliere i loro com­
pagni dal lavoro, tutto ebbe fine, senza 
disordini. 

di fronte all'insurrezione, domandavano 
con alte grida l'abolizione delle quintas 
(coscrizione). 

ATTIJJFFICIALl 
17 aprile 

R. decreto 30 marzo, relativo all'am­
missione ed al servizio dei mozzi nella 
Regia marina. 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Società cooperativa di consumo sedente 
in Volterra 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
conversione delle azioni nominative della 
Società cooperativa fra tipografi ed arti 
affini in azioni al portatore. 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Società anonima per la fabbricazione del 
ferro vuoto Cambiaggio e sue applicazioni, 
sedente in Milano. 

Programma di concorso per la nomi­
na di un sotto-segretario di terza classe 
e di due volanti nel ministero degli af­
fari esteri. 
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ROMA, 17. - Ieri e partito dal Vati­
cano un corriere incaricato di portare 
ai vescovi della Germania, fedeli alle 
Santa Sede, le istruzioni per la even­
tualità della morte elei Santo Padre. 

(Fanfulla) 
— Anche questa mattina Pio IX si è 

fatto celebrare la messa nella stanza 
vicina, e l'ha ascoltata dal letto. A que­
sto scopo si adopera una piccola tavola 
coperta da un pannolino, sulla quale 
sono disposti sei cancellieri, un croci­
fisso e le reliquie di rito. 

Due guardie nobili assistono ai lati 
dell' altare così improvvisato, collo squa­
drone in pugno, durante la funzione. 

NAPOLI, 17. — Il Giornale di Napoli 
scrive: 

Sappiamo e riferiamo con viva sod-

GERMANIA, 14. — Pare che nella Ger­
mania meridionale vi sieno delle scis­
sure fra i componenti dell'episcopato 
cattolico intorno al contegno che" vor­
rebbero serbare a riguardo delle di­
sposizioni prese dal governo imperiale 
tedesco. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14, - La Deut­
sche Zeitimg annuncia che i vescovi hoc-
mi hanno diretta una petizione al conte 
Andrassy dimandando la di lui prote­
zione in favore delle Case Generalizie 
di Roma. 

SPAGNA, 10. - La Epoca si lamenta 
amaramente dJla poca premura degli 
Spagnuoli ad arruolarsi nei battaglioni 
dei corpi franchi che sono in via di or­
ganizzazione. Il risultato finora ottenuto, 
dice l'organo alfonsista, non può essere 
}iù meschino. Su 48,000 uomini doman­
dati dalle Cortes, se ne sono presentati 
appena 10,000, malgrado i molti van­
taggi accordati ai volontari. 

Qual'è la conclusione di un tal fatto? 
Che è del tutto impossibile di avere 
un'armata di volontari, e che erano ben 
ciechi i repubblicani e i radicali che, 

Giurali della sola regione 

Espeislzgorae di Vienna — Nel 
dare l'Elenco nominativo dei Giurati 
scelti dalle; varie Giunte Speciali del 
regno per la prossima Esposizione di 
Vienna, parecchi giornali deplorarono, 
e giustamente deplorarono, che le Giunte 
delle nostre provinole non sieno del 
pari riuscite a mettersi d' accordo per 
questa scelta, e che in conseguenza 
manchino i 
veneta. •....'•. 

Dispiacenti noi pure di questo fatto 
abbi;imo voluto indagarne le cause ac-
ciochè la responsabilità non ricadesse 
su chi ha fatto invece tutto il possibile 
per ottenere l'accordo, e le n stre pra­
tiche ci procurarono la lettera seguente, 
che siamo lietissimi di pubblicare: 

Padova, 18 aprile 1873 
Egregio signor Direttore, 

Poiché da alcuni giornali si deplora, 
e non a torto, che le Giunte Speciali Ve 
note per l'Esposizione Universale di 
Vienna, abbiano sole rinunciato al dì-
ritto di nomina di alcuni giurati loro 
deferita dal Governo, è bene si sappia 
che di tal fatto non deve in modo al­
cuno ritenersi responsabile la Giunta di 
Padova, la quale anzi prestò attivissima 
l'opera sua, nulla lasciando intentato 
per comporre tale vertenza in maniera 
da tutelare insieme il decoro del paese 
e l'interesse dei proprii espositori. 

Il Reale decreto 18 marzo 1873 confe­
riva alle Giunte speciali consorziate per 

legata la sua sorte a quella d'un tale 
sciagurato, che col suo orgoglio e colla 
sua ostinazione avea piuttosto voluto la­
sciar soffrire i suoi che accettar la me­
noma sovvenzione dai parenti, ed era 
più che convinto che con quella testa 
strana e bizzarra avrebbe trovata nella 
pratica ed assennata America la sua com­
pleta ruina. La cosa andò altramente, 
ed anche qui il successo fece come sem­
pre il suo effetto. Se prima Stephan e 
sua moglie aveano evitato con ogni stu­
dio di menzionar il nome di Forster, 
come fuor delle loro relazioni, ora par­
lavano sovente volontieri del loro co­
gnato il milionario ch'era oltre l'Oceano, 
e l'annunziata visita della figliuola di 
lui li aveva messi non poco in moto. 
Se l'orfana nipote fosse venuta povera 
esenz' appoggio avrebbe trovato del pari 
le braccia aperte ad accoglierla : ma la 
giovane erede veniva ricevuta col più 
profondo rispetto, e questo era ciò che 
Jane sovra tutto esigeva. Ella oppose 
sin da principio una sì assoluta fermezza 
ad ogni tentativo di autorità, che ben­
tosto i suoi parenti si persuasero di non 
poter troppo avvicinarsi alla signorina, 
he in vermi modo di regola immischiarsi 
nelle cose sue. Volentieri le si perdona-

. va ogni capriccio ed ogni difetto per 
riguardo alla sua fortuna, ma ciò che 
non le si sapeva perdonare era quella 

continua freddezza, quel contegno soste­
nuto, attraverso cui non passava mai 
un raggio di calore, e che rendevano 
impossibile ogni confidenza, quantunque, 
non può negarsi, altresì qualsiasi diverbio. 

.Tane, per verità, non manifestava né 
con una parola, ne con uno sguardo il 
menomo scontento della casa presso cui 
era ospite! ma non era però meno sen­
tito, né offendeva meno, quel compas­
sionevole sprezzo con cui la persona 
allevata in seno alle rie hezze ed al lusso 
americano si adattava alla semplice vita 
da borghesi : in poche parole fin da' pri 
mi giorni i coniugi Stephan caddero en­
trambi nell'opinione che la loro nipote 
fosse la più orgogliosa ed insensibile 
creatura del mondo. 

Così in parte facevj-n eglino un torto 
a Jane, il cui orgoglio non avea già 
radice nel sapersi ella ricca e fornita di 
personali prerogative, ma bensì unica­
mente in quella superiorità di spirito, 
mercè cui padroneggiava pressoché.tutto 
quanto si trovava nella sua cerchia, e 
che ornai avea cominciato a farsi sentire 
anche fuori di questa. Cresciuta nell'im­
mensa libertà della vita americana, e 
più d' ogni altra avvezzata dal padre alla 
pratica illimitata dei varii ceti fra loro, 
abituata alle forme più sciolte di trat 
tare, ella trovava servili i riguardi che 
qui si hanno pei superiori, sia in fdmi-

regioni la facoltà di nominare alcuni 
fra i membri del Giurì internazionale e 
stabiliva che le spese relative dovessero 
ripartirsi fra le Giunte che avrebbero 
preso parte alla elezione in ragione del 
numero degli espositori presso di esse 
insinuati, chiamando per il Veneto la 
Giunta di Venezia a funzionare da Giunta 
Centrale. 

La Giunta di Padova, non avendo 
nelle somme messe a sua disposizione 
dai diversi corpi sovventori, di che sop-
perire all'inatteso aggravio, chiese to­
sto ed ottenne dalla Provincia, dal Co­
mune e dalla Camera dì Commercio un 
nuovo sussidio che le permettesse di ' 
approfittare della conferitale facoltà e 
si affrettò ad eleggere a suo rappresen­
tante presso la Giunta Centrale il coni-
mend. Emilio Morpurgo. 

Due riunioni furono tenute presso la 
Giunta Centrale di Venezia a (ine di ot­
tenere un accordo fra tutte od'almeno 
fra il maggior numero delle Giunte 
nete. Presero parte alla prima i .„,, 
presentanti delle Giunte di Venezia, di 
Padova, di Treviso, di Vicenza e di 
Belluno, alla seconda non intervenne il 
rappresentante della Giunta di Treviso, 
e per la sua assenza divenne definiti­
vamente impossibile di giungere a quel 
risultamene ch'era un voto vivissimo 
della Giunta di Padova, così vivo e 
sincero ch'essa non tardò a dichiararsi 
disposta, mercè il liberale concorso dei 
Corpi che la sovvennero, a sostenere 
una spesa non indifferente, purché le 
Provincie venete non declinassero l'in-
vito ricevuto. 

Le dichiarazioni con cui le Giunte di 
Udine, di Verona e di Rovigo si ecce­
pivano dal concorrere nelle nomine dei 
Giurati avevano sin da bel principio 
messo in forse l'accordo desiderato e 
nel primo dei predetti convegni, avendo 
il rappresentante della Giunta di Treviso 
espresso il rincrescimento di non po­
tersi impegnare per la quota di con­
corso che sarebbe spettata alla sua Pro­
vincia in proporzione del numero degli 
espositori, il Consorzio si sarebbe defi­
nitivamente sciolto se non fosse stata 
accettata la proposta di rinviare ogni 
deliberazione ad un prossimo giorno, 
nella speranza che la Giunta di Treviso 
potesse procacciarsi in questo frattempo 
sussidii maggiori. 

Sfortunatamente l'indugio non portò 
alcun frutto, giacché nella seconda riu­
nione la predetta Giunta di Treviso re 
cedete in via definitiva dal Consorzio. 

A tenore dei poteri avuti, il rappre­
sentante della Giunta di Padova pro­
pose allora formalmente di ritenere co­
stituito il Consorzio anche c'oli' Inter-

glia sia in società, ridicolo il distacco 
dei varii gradi; le parean degni di scher­
no i titoli e le cerimonie inevitabili nelle 
nostre relazioni sociali. I suoi parenti si 
trovavano spesso in una mortale ango­
scia allorch'olla alla presenza di fore­
stieri manifestava questi suoi sentimenti, 
mentre per tal conto avrebbero potuto 
starsene tranquilli. Miss Forest era ame­
ricana, ed a quanto almeno la fama re­
cava, milionaria, due qualità che le da­
vano dappertutto un privilegio che a nes­
sun altra si sarebbe concesso, tanto più 
poi mentre nulla si sapeva ch'ella già 
fosse promessa sposa. 

Non era famiglia di buona condizione 
nella città in cui non si sperasse per 
alcun de' proprii questo immenso partito; 
si che .lane al suo apparire da ogni 
parte si vedeva circondata e festeggiata, 
cosa d'altronde per lei non nuova. Era 
esaltata la sua bellezza, la qual pure 
faceva un forte contrasto colla fiorente 
freschezza che tu scorgi nelle abitatrici 
delle sponde del Reno; veniva lusingato 
il suo orgoglio che pur si spesso feriva, 
ammirato il suo spirito, che il più delle 
volte ella non degnava nemmeno di 
mostrare; e tutta la classe de'giovani 
studenti senza eccezione, abbagliata da 
questa strana meteora improvvisamente 
apparsa, non lasciava sfuggirsi occasio­
ne d'avvicinarla in alcun modo e ren­

derle omaggio. Ma niuno di tanti sforzi 
riusciva a vincere un solo istante la 
gelida indifferenza e l'impassibile serietà 
con cui la donzelh), fedele alla paterna 
tradizione, si era come corazzata dac-
che si trovava in Germania. 

Il dottore Stephan possedeva una 
graziosa casa nella più bella situazione 
di B. : egli ne abitava il piano inferiore 
ed il superiore era appigionato al Pro­
fessore Fernow, il quale, da circa tre 
anni chiamato a quella università, fin 
d'allora vi abitava. Un' opera scientifica 
che aveva fatto epoca nel mondo dei dotti, 
aveva procacciato a lui ancor giovane 
una fama considerevole per la sua età 
ed una cattedra in B,, dov'egli giunto 
al tutto straniero senza raccomandazioni 
né conoscenze, solo in compagnia del 
suo servitore avea fin dalle prime le­
zioni destata tutta l'attenzione de'colle-
ghi ed il massimo interesse negli sco­
lari. Ma a tale successo egli si rimaneva: 
il Professore non era uomo che inten­
desse trarne profitto 0 farsi per ciò va­
ler di più in verun modo Egli evitava 
quasi con timore ogni relazione che non 
gli fosse imposta dai doveri della sua 
carica, egli non faceva né riceveva al­
cuna visita, sottraendosi ad ogni cono­
scenza, a qualsiasi invito, e vivendo in 
assoluto ritiro a'suoi studii. La sua sa­
lute assai cagionevole soleva fornirglie­

ne la scusa; però da principio in B. ci 
si credeva poco e si attribuiva una sì 
strana ritiratezza e sa il ciel quali mi­
steriosi e pericolosi motivi: sino a che 
alla fine tutti furono persuasi che il 
Professore era il più dolce e più one­
sto uomo del mondo, e che solamente 
la sua passione per lo studio, come an­
che per vero le sue sofferenze in salute, 
eran le cause di quel tenore di vita. 
Parecchi colleghi che per ragion d'im­
piego seco lui aveano a trattare, con 
sincera ammirazione parlavano del suo 
maraviglioso sapere congiunto a quella 
singolare modestia, onde sfuggiva di 
farsi conoscere e di mettersi in guisa 
alcuna in mostra fuor del suo ritiro, 
ma in fondo eran di ciò tutti del pari 
contenti, conoscendo assai bene quanto 
pericoloso avrebbe potuto diveniro un 
tal uomo per la loro autorità, ove 
a si grande sapere si fosse congiunta 
anche una presenza imponente ed un 
carattere energico. Così lo si lasciava 
andar tranquillamente per la sua strada 
senza dargli noia, stimando la sua scien­
za, senz'invidiarlo, mentre alle sue le­
zioni grande era la frequenza degli u-
ditori; del resto all'Università egli fi­
gurava tanto poco quanto in società, e 
viveva nel bel mezzo di B. come un 

eremita. 
(Continua) 
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vento di sole quattro' Giunte, dichiaran­
do die Padova avrebbe contribuito an­
che la maggior quota che le sarebbe 
spettata dopo il ritiro della Giunta Tre 
visana, ma il peso fu considerato troppo 
grave dagli altri rappresentanti conve­
nuti e la proposta non potè aver se­
guito. 

Jl nostro r|ppresi?ntante fece allora a 
seconda delle istruzioni ricevute una 
novella mozione; affermando nuovamen­
te che la Giunta di Padova reputava 
necessario di fare ogni sforzo, affinché 
i giurati elettivi delie Provincie Venete 
non mancassero, propose che valendosi 
della facoltà conferita dal ministero an­
ziché tre giurati con tre supplenti si 
nominassero due soli giurati. Senonchò 
anche questa proposta si trovò di fronte 
a due obbiezioni, per la prima delle 
.quali si reputava da taluno poco con-
veniente di procedere ad una elezione 
.incompleta e per l'altra qualche rappre­
sentante non riteneva abbastanza tute­
lati gl'interessi della propria Giunta: ed 
anche queste obbiezioni prevalsero. 

Così ebbero fine le trattative, ed il 
Consorzio fa dichiarato sciolto accoglien­
dosi la riserva per parte della Giunta 
di Padova di eleggere da sola un giu­
rato, ove lo credesse conveniente. 

Accompagnando una relazione delle 
-corse trattative al li. Ministero, la Giunta 
di Padova significò essere disposta ad 
approfittare della fatta riserva, dichiaran­
dosi pronta a sottostare anche a qualche 
grave sacrificio purché l'ossero soddi­
sfatti i giusti desideri espressi dal Reale 
Decreto: senonchò il Ministero pur ri-
•conoscendo ed encomiando l'operato della 
Giunta di Padova avocò a se la facoltà 
primitivamente conferita al Consorzio 
delle Giunte Venete. 

Tale è la esatta narrazione dei fatti 
occorsi, dalla quale ognuno potrà rico­
noscere che la responsabilità di questa 
situazione non può ricadere sopra la 
Giunta di Padova che fece il possibile 
per raggiungere lo scopo desiderato. 

Nella speranza che di tale mia comu­
nicazione Ella vorrà, egregio signore, 
far cenno nel riputato periodico da Lei 
diretto, la prego ad accogliere i miei 
ringraziamenti assieme.ai sensi di par­
ticolare stima, coi quali ho l'onore di 
segnarmi 

di Lei dev.mo 
P n o p . v\. FA.VARO 

SegreL della Giunta Speciale. 
Co»6'ea'ea»%<; s e i e i U S f l c l t e . — Il 

doti, Carlo Casoni qui di passaggio co-
manicò a, noi pure da qualche giorno 
la sua intenzione di tenere in Padova 
due Conferenze Scientifiche, e c'invitò 
a darne notizia ai nost i lettori. Il giu­
dizio poi agli scienziati. 

La prima Conferenza sarà sopra la 
sua Nuova Scoperta per la navigazione 
aerea. 

Esporrà il tipo od il modello del suo 
nuovo sistema semplice e positivo. Di­
mostrerà con brevi calcoli essere com­
pletamente risolto il grande problema 
del viaggio aereo con determinata dire 
zione mediante questi tre principi!'; 

4. di aerostatica ; per avere la se­
zione perpendicolare alla direzione del 
movimento di circa 8 metri quadrati; 
\ 2. di movimento dell'apparato venti-
latore per l'effetto della reazione dell'arici 
uscente, come pure di movimento, e gra­
tuito, mediante punto d'appoggio mec­
canico resistente più che l'acqua per 
1 effetto dell'aria entrante nel tamburo 
utilizzata col mezzo di nuova invenzione 
da esso aggiuntavi, oltre ad altro mo-
vimento per l'effetto della stessa aria 
entrante. 

3° di una regolare direzione in ogni 
senso mediante un timone dì genere 
«tatto nuovo. Sarebbe perciò inutile 
applicatone di qualsiasi macchina-mo-

Wice potendo un solo bracciante che 
open colla manovela 20 giri al minuto, 
vincere, e d' avvantaggio, la resistenza 
aei vento contrario che abbia pure 10 
ed anche più metri di velocità per se­
condo, ed 8 metri quadrati di quantità 
d azione. -

• - • 

La seconda sul mota perpetuo giudi­
cato finora impossibile a motivo dell'at­
trito dei corpi, e dell'aria. 

Dimostrare col nuovo sistema di una 
ruota die la difficoltà dell' attrito sarebbe 
vinta per una causa esterna, indipen­
dente. Quanto prima si pubblicherà il 
programma in proposto. • 

Dopo la Conferenza, d etro approva­
zione di onorevoli scienziati spettatori 
sarà esatta la tassa d'ingresso in L. 1. 

Volontari di u n anno . — Ai con 
ni che abbiamo già fatti sopra i volon­
tari di un anno, che si presentarono per 
l'esame di sottotenente nelle Milizie Pro­
vinciali, possiamo aggiungere le seguenti 
notizie particolareggiate per ciò che ri* 
guarda i volontari stessi della nostra 
Divisione. 

k Gli esami di questi furono assai sod­
disfacenti, e se da un canto dimostra­
rono l'impegno dei Comandanti dei Di­
stretti della Divisione (28°, 29°, 30», 51°,) 
e degli Ufficiali provenienti dalla Scuola 
Superiore di guerra preposti al loro in­
segnamento, dall'altro diedero prova della 
buona volontà e della svegliatezza dei 
giovani. 

Fra il primo ed il secondo periodo di 
esami si ebbero in tutto 20 sottotenenti 
sopra 23, cioè 3 soli non risultarono 
idonei, ed anche questi riusciranno sen­
za fallo presentandosi ad altro esperi­
mento, poiché per pochi punti non otten­
nero l'idoneità. 

È innegabile che l'istituzione è buo­
na, ma lo sarebbe ancor meglio presso 
i Reggimenti per miltarizzare i giovani 
con maggiore facilità. In ogni modo è 
certo che le famiglie penetrandosi dei 
vantaggi di essa, faranno un bene a sé 
ed un altro al paese. 

Ecco l'elenco nominativo degli am­
messi: 

28.* Distretto. — Massoni Carlo. Bru-
• . H . • • 

nelli Pietro. Di Rovero conte Francesco. 
De Luca Ettore. Poloni Edoardo. 

29.° Disi. — Dall'Ara felice. Petro-
belli Eugenio. Vaccari Tarquinio. Selva­
tico-Estense nob. Bertucci. Dianin Achille. 
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Morandi Attilio. 
30.° Dist. - Michieli Mario. Mazzalini 

Arcangelo. Ferazzi Arturo. Gregorii Gre­
gorio. 

M.° Dist. — Franceschi Marco. Molta. 
Giuseppe. Pagnacco Giacomo .Mauro Lui­
gi. Petronio Erminio. 

Mimica della Città di Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani in Piazza Vittorio Emanuele alle 
ore 5 pomeridiane: 

1. Polka. 
2. Sinfonia - Forza del Destino, Verdi. 
3. Cavatina -Duca d'Alba Paccini. 
4. Gran Marcia Indiana -Africana, 

Mayerbeer. 
5. Valz. 
6. Finale.- Vestale, Mercadante. 
7. Marcia. 
Programma dei pezzi che il 280 reg­

gimento fanteria suonerà domani dalle 
ore 1 alle 2 lp2 pomeridiane; 

1. Polka, Sorniani. 
2. Terzetto - Guglielmo Teli, Rossini. 
3. Aria - Ebreo, Apolloni. 
4. Valtzer : Esmeralda, Tutsch. 
5. Finale III.0 - Favorita, Donizetti. 
6. Marcia • motivi Emani, Verdi. 
Teatro Nuovo. — Possiamo annun­

ziare come positive le seguenti scritture : 
Maddalena Mariani - Masi, d'obbligo 

per la parte di Lucia nell'opera "/'Pro­
messi sposi del maestro cav. Ponchielli. 

Eufemia Barlani-Dini, pure d'obbligo 
nella stessa opera per la parte della 
Sonora di Monza. 

È altresì positiva la scrittura della 
celebre jGlaudina Cucchi per un Ballo 
grande del coreografo cav. Momplaisir 
espressamente scritturato per la messa 
in iscena. 

Ora può ben dirsi che sia per l'eletta 
d'artisti sia per la varietà degli spet­
tacoli già annunciati, sarà brillante la 
prossima stagione, ed un grande con­
corso di forestieri e di cittadini corri-
penserà, non ne dubitiamo, le fatiche ed 
il coraggio dell'Impresa, e le cure di 
chi presiede al nostro Teatro. 

* 

Funerali. — Oggi alle ore 3 pome­
ridiane fu trasportato all'ultima dimora la 
3alma del compianto Furlan Giuseppe. 

Dalla casa il corteo mosse a S. Giu­
stina, e quindi si diresse a Porta Savo­
narola, preceduto dalla musiea cittadina 
e seguito da molto popolo, 

Numerosissime erano le torcie. 
La divisa della Guardia Nazionale e 

L • 

una corona di fiori adornavano la bara, 
portata dagli amici del defunto, altri dei 
quali sostenevano i cordoni della coltre 
funerea. 

Il racconto del triste caso, e la mesta 
cerimonia, traversando la città, lascia 
rono in tutti un'amarezza indicibile. 

Ufficilo dolio 8t««w Ctito&to M K**a-

Bullettino del 18 aprile 1873. 
NASCITE —Maschi n i. femmine n 2. 
MORTI. — Martin Luigi di Antonio, di 

giorni 11. 
Furlan Giuseppe di Vincenzo, d'anni 

31, pizzicagnolo proprietario, celibe, en­
trambi di Padova. 

Volpato-Biliato Andrianna fu Matteo, 
d'anni 82, villica di Villafranca Pado­
vana, vedova. 

; Bruii Gio. Batt. fu Francesco, d'anni 
48, vìllico, di Montagnana, coniugato. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D I P A O O V A" 
20 aprile 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padovaore 11 m. 58 s. 48,1 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 1 s. 15,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e dt m. 30,7 dal livello medio del mare. 

signore i sensi di ammirazione e di ri­
conoscenza che gli professa il governo 
per l'atto suo tanto generoso e nobile; 

* f: Il ministrò SCIALOIA. » 

| Leggesi nell7teKe, i7 : 
Ci si dice che V imperatrice di Russia, 

scrivendo al Santo Padre gli abbia pro­
messo di andare a fargli visita prima 
di lasciare l'Italia. S. M. avrebbe, frat­
tanto, inviato una somma di danaro ab­
bastanza considerevole all' obolo di San 
Pietro, riservandosi di offerirne una 
maggiore, nel giorno in cui verrà al 
Vaticano. 

Leggesi nel Conslitutionnel, 17: 
Il signor Olozaga fece sapere ufficial­

mente al ministro degli affari esteri ehe 
egli avea acconsentito a ritirare le sue 
dimissioni, e che, per conseguenza, re­
stava il solo incaricato di rappresentare 
in Francia il governo spagnuolo. 

Anche il Times, 17, ha un dispaccio 
da Berlino in cui si conferma che dopo 
lo sgombro del territorio Arnim andrà 
a Londra come ambasciatore e sarà rim­
piazzato a Parigi da ManteuIlei. 

L'agitazione elettorale in Parigi si fa 
sempre più viva. . 

AVVISO 
La Direzione generale della Società 

di mutua assicurazione del bestiame bo­
vino residente in Padova rende noto di 
avere trasportato V ufficio in Via Teatro 
S. Lucia N. 585 primo piano 

V Agenzia principale della Compagnia 
d' assicurazione dagli incendi la Paterna 
avvisa che il proprio ufficio è ora situato 
in Via Municipio N. 453 primo piano. 

*- i . 
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Barom, a0°—mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

750,9 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

750 2 751,9 
f 15°4 f 17°3 f 13°6 

9,31 
71 

NE 1 
nuv. 

11,02 
75 

E 2 
nuv. 

10,14 
91 

0 1 
nuv. 

DISPACCI TBLBGK \*1C1 
(Agenzia Stefani) 

Istituto Educativo Internazionale 
Le scuole di questo Istituto si riaprono 

venerdì 18 corrente mese alle lezioni del 
secondo semestre, r 

Si ricorda che le lezioni abbracciano 
quanto appartiene alla scuola elemen­
tare inferiore e superiore, alla tecnica-
ginnasiale pei maschi, e a quella di per­
fezionamento per le signorine. 

L'istruzione della scuola elementare 
inferiore, la quale sortì a buon esito, 
come ponno testimoniarlo i signori che 
onorarono di loro presenza le prove del 
semestre decorso, sarà meglio compiuta 
pel maggiore sviluppo dei principii del 
sistema Fròbelliano e dei migliori si­
stemi inglesi, come sarebbero gli eser-
cizii a voce, le marcio ed altri esercizi! 
ginnastici accompagnati dai canto , i 
"iuochi istruttivi e simili Per facilitare 

giovarsi dell'istruzione di quest'ultima 
classe infantile, avvertiamo che la tassa 
mensile pei bambini di età inferiore ai 
7 anni, sarà di sole lire 5, 
5-294 

Dal mezzodì del 18 al mezzodì del 19 
Temperatura massima ==» + 18°.0 

.".»•. minima == 4- 11°.4 

BALLETTINO COMMERCIALE 
Novara, 17. — Grani. Prezzi stazionari. 
Genova. 17.— Rendila 73,30 73.35. 

I 20 franchi 23.00 23.08. 
Milano, 17. -— Sete. Con tratti zio ni diffi­

cili e limitate. 
I 20 franchi da 23.03 a 23.04. 

• '(sera) » » 23.00 a 23.08. 
» 18 » 23.08 a 23.09. 

e chiusi a 23.06. 
» » Sete. Continuato indebolimento 

nei prezzi. 
Venezia, 18. — Rendita 72.90. 

120 franchi da 23.03 a 23.05. 
Lione, 17. — Sete. Affari calmissimi. 
8. Francisco, 10. — Grani. I campi 

hanno un aspetto bello in tutta 
la California, ma si comincia a 
lamentare la siccità. 

Padova 19 aprile. 
- Continua la calma e ribasso 
senz'alcuna domanda in nessun 
articolo. 

VIENNA, 18. — La delegazione un­
gherese approvò il bilancio ordinario 
della guerra in 89,985,480 fiorini ridu­
cendo la domanda del governo, soltanto 
di 1,830,180. 

BERLINO, 18. — Secondo la Gazzetta 
della Croce è probabile la nomina dì 
Manteuffel ad ambasciatore in Parigi. 
Arnim andrebbe a Londra. 

PIETROBURGO, 18. - Assicurasi che 
nelle note scambiate fra la Russia e la 
Persia per la violazione della frontiera 
da parte delle truppe russe in occasione 
di scaramucce coi tureomanni svili' Otrek, 
la Russia promise che la frontiera ri-
spetterassi in avvenire per quanto sarà 
possibile. 

Secondo notizie da Kiva 1' agitazione 
antirussa, malgrado la liberazione dei 
prigionieri russi, non è cessata. 

+ 

NOTIZFE~DTBORSA 

• :-*4 *4 

ALTO 

Grani. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t , e 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

18 : 
73 65 f.m. 

23 05 
28 93 

U5 15 

19 
3 72 f.m. 

23 03 
2« 1)8 

4)5 20 
mm - # i # -

\ 

\m — 917 liq. 
2420 -~^439f.m. 
478 liq. 478 liq. 
224 liq. 224 liq. 

1215 -1232f .m. 
I7371i2 1735 liq. 
550 — 550 f.m. 

ULTIME NOTIZIE 

VOpinione, 17, scrive: 
Della salute del Santo Padre sappiamo 

solo che i dolori reumatici da cui era 
travagliato sono di molto diminuiti, per 
cui ha potuto ricevere l'ambasciatore 
francese signor conte De Corcelles, che 
gli ha presentato il generale Du Tempie, 
deputato all'Assemblea di Versailles. 

. » — • . 

Lo stesso giornale smentisce che V o-
norevole ministro delle finanze abbia 
ritirato i tre progetti di legge d'impo­
sta da lui presentati ultimamente alla 
Camera. 

Dice che se li ha fatti ridare per ri­
vederli intanto che compieva l'esposi­
zione dei motivi della relazione che non 
avea ancora terminata. 

. -
* ' • • - -» - , - • - • • • i *'-- -T -n- - ip i i - i n i i m u d i m i 

S. E. il comm. Scialoia, ministro della 
pubblica istruzione, a proposito della 
generosa contribuzione del sìg. Morris-
Moore per l'acquisto testé compiuto 
della casa natalizia di Rafiaello in Urbi­
no, dirigeva la seguente lettera al signor 
conte Pompeo Gherardi, presidente e 
fondatore della R. Accademia Raffaello : 

« Roma 9 aprile 1873. 
» Mi rallegro della rara liberalità del 

sig, Morris-Moore per la compra della 
casa di Ra<ff iello ed incarico la S. V. di 
presentare da parte mia a quell'illustre 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. — La drammatica 

Compagnia Aliprandi rappresenta '.Milton 
J : n ratinelli, con farsa. — Ore 8 lr2. di G. 

1 

Bortolammeo Moschin, ger. rexponsat ile 

N. 1926. 2-390 
BANCA MUTUA POPOLARE 

ni P A UOVA. 

Avviso 
Il Consiglio d'Amministrazione nella 

sua seduta del 17 corr. deliberò di por­
tare al 4 1|2 per cento l'interesse dei 
depositi in Oro, e questo a datare da 
domani pei nuovi versamenti e dal 1° 
maggio p. v. per i depositi esistenti. 

Padova 18 aprile 1873. 
IL PRESIDENTE ..-

MASO TRIESTE 
Il Censore II Direttore 

A. Fusari A. Soldà 

AVVISO 
La Ditta -Navarra ' ritirandosi 

dal Commercio deliberò liquidare 
il di lei negozio di chincaglierie 
hi via Pedrocchi. 

Previene quindi il pubblico che 
la liquidazione a grande ribasso 
incomincierà domani 19 corrente 
e durerà otto giorni. 2-299 

PS» TVWS r'tTP'-MTW assi 

ed •». 
ne+* • 

«la irestltiufte a tutti nenxa «a©-
di «lue, mediante Ha deliziosa He» 
vaSenta Avafeton Hawwy Ila BMNW 
di Biomdva* ' 

5) Saiuto a tatti colla dolo* Revalenta Ì. 
Arabica Du Barry 4i Londra, doliziojo 
alimento riparatore oho ha operato nu­
mero 75,000 guarigioni, senza medio no 
e senza purghe. La ttravalonta economizza 
20 volte il sno prezzo tn altri rimedi; re­
stituendo perfetta sanità a^ii organi della1' 
digestione, ai nervi, polmoni, fegato 0 
membrana muoosa, perfino ai DÌÙ este­
nuati per causa delle cattive e laborioso 
digestioni (dispepsie), gastriti, Artral­
gie, costipazioni abituali, emorroidi, pal­
pitazioni dì cuore, diarree, gonfiezze ca­
pogiro e ronzìo dì orecchi, acidità/ pi-
vita, nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza, dolori, orampi e spasimi di 
stomaco, insonnia, tosse, oopreasione, 
asma, bronchiti, etisia (consunzione), 
artriti.8 erosioni * cutaneo, deperimento 
reumatismo, gott*. fabbri, catarro, isto-
nsmo, nevralgia, viri dei sangue, idro-
p;sif», mancanza di freschezza e di ener­
gia nervosa. 

N. 7ó,000 curo, comnreae quelle di molti 
rnedioi, del duoa di Plnskow e della si­
gnora marchesa di Brehan, eco. 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto §2 maggio 1868. 

Ho avuto l'occasione di apprezzare 
tutta l'utilità delta vostra Relaventa Ara­
bica, che ho preso tre mesi or sono. Era 
affetto da nove anni da una oostìpaziono 
ribellissima. Era terribile l e1 i miglior! 
medici mi avevano dichiarato esaero im­
possibile guarirmi. Si rallegrino ora i 
sofferenti! Se la scienza medica è icoa-
paoe, la semplicissima Revalenta Arabica 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radicalmente, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
né più tristezza, né melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A. SPADARO 
Più nutritiva della carne, essa fa oco 

nomizzare 50 volte il suo presso in al 
t.ri rimedi. In scattale di latta: U4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; Ij2 kil. 4 fr. 50 cent, 
1 kil. 3 fr.; 2 i]2 kil. 17 fr. 50 oentes.s 
fi kil. 35 fr.; 12 kil. 85 fr. B i g o t t i dì 
Ktevalenta : goattole da 1*2 kil. fr. 4.50: 
la l kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp. 
3 via Oporto, Torino; ed in provinola 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
comandiamo anche la Revalenta al 
«Cftoeeolatte in polvere 0 in Tavolet te 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazxo 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franohi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
oontro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noa 
loverai confondere i loro prodotti eoa 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
;?ii»n*ri a Mauro, Giulio Vìviani farm. ai 
lue «ervi, Cavazzani farm. — Perdono: 
ne, Eoviglio, farm. Varatomi — porto-
gruaro, A. Malipìeri farmacista — Ro­
vigo, A, Diego, Q. Caffagnoii — S. Vito al 
Tagliamentoj Pietro Qaurtara fàrmaoiaV 
— Tolmezxo, Gius. Chiussi farm. — T'ita. 
viso, Zanetti — Udì&e, A FUìpuxri, Com­
messati — Venezia, Ponci, Zsmp roni. 
Agamia Costantini, Antonio Aacitto, Bu­
linato, A. Longgga — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frtazi, Còa&re Beggi&to 
— Vìoenz&, Luigi M*.iolo. Valori — Vit-
iorio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Sasiano, Luigi F&bris di Baldassare— Fol­
lano, E. Foroelliai — Feltro, Nioclò waV 
l'Armi — Ugnago, Valori — Mantova, 
F.;.Dalla Chiara farm. roata — Oderzo, 
h. Pottini, L. Dìsmuti. 

E&tr&zlone d e l I I . L,o£é* 
e s e g u i t a o g g i In V e n e z i a t 

73 53 56 72 34 
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GIORNALI DI PADOVA 
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Mffltema «<!<»**<»•?« « S»5B n e l SlflSfcoiml tffl Dnropa . * 
(F«ii Xkufc/M ifttm* da Berlino e Medichi Zeittckrift di Wwtburg 16 Ago$to 1865 

e 2 /eb&rwfo 1866, ««e., ecc.) 
Pr*w* il chimico 0 . GA8.M&ANI Via Momigli, Farmeiciitt 2*, Milano. 

^ 9 n J» * milattii così frequente o comune ai due sessi come le Gonorree, Blenuorragia, Ur\ 
«prree, latte appartenenti alht stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano proposti tanti « 
«variati rimeda come a queste. Ogni &* pagina di giornale di qualsiasi Provineia italiana, franco», 
teglese, tedesca, e persino turca, à piena teppa di tali specifici e tutti secondo essi infallibili ; s?,tt 
Bearono può presentare attestati col suggello della pratica come per queste Pillole, cho vennero 
•dottate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, * 
€t coi ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alia virtù specifica anebo una azione rivulsiva, cioè, combattendo U 
Gonorrea, agiscono altresì eomr purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si DUO utt# 
pere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosservati) cho 
Inutile ò il pari dime | generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici­
dio Gonorroico si presenta par et»e; cosicché si può dividere il corso della malattia in 3 rtidlt 
«ioè: infitramatario, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammazione locale ò diminuita 

^ § I» blennorrea aumenta ; a decrescente- Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ra» ftc-
«de solo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii, o per um 
•causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene sema dolore od jnfiamraaxion^ 
9 dk quella goceia di pus, par cui venne chiamato anche Goccctta militaru. Catarro uretrale ero 
Bico, periodo cronico, filennorrea. 

Nelb donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi P tv 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injczioni sì nell'uno è&j 
-Bell'altro senso, comò dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: i rUtringiraenti uretrali, difficoltà ncll'onnare senza l'uso dolio candir-
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, al nella donna che nell'uomo, senza dover ri 
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
fa » cessare e scomparire. . * -•, 

U S O E D O S I » — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mal* 
line e due alla sera, aumentandone due al me**© giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre mezz'ora prima del paste. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà ncll'orinare, ingorghi emorroidarii 
delle vescica, contro la Leuenrrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
Anche qualehe giorno dopo cessati (meati mali. * 

La cura dello suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si-
•tema dietetico, all'infuori di quelli che Tengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privatone, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi moto 
aromatizzati. 

IlfIB. Guardarsi dalle continue hmtaiioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di pài 

per lo cronica. 
Contro vaglia postale di I*. 9. 4 0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroiche. — ! * • * . &0 per la Francia; E** £ . » 0 per l'Inghilterra L . ». 415 p*i 
Belgio; MA S. 4 9 per gli stati Uniti d'Axamerica. 

A C Q U A S E R A 1 T V À ©. M I X K A N I 

Uwsi questo liquido durante le gonorree, il por bagni locali di 10 minuti dne volte al giorno-
come pure per infiammazione del cenala, pure dna Tolte al giorno, sempre allungata CAI! doppi» 
dose d'acqua fredda e tiepide* 

Per le donne, in mjezione sempre allungata come sopra, tre volte ai giorno, spingendo MII 
farsa l'aqna onde possa inaffiare le parti pia prefonde. 

È mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali estorce, inzuppando dei pan-
Bollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto \>iò 
Belle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale U n a l i r a e c e n t * £9 alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d*|ìe-
qu*. e mediante un vaglia postala di l i . *. $ • si spedisce franca di pcrto in tutta Italia A 

• i - e l ì e r e d i r l n g r a s l a m e i & t o , A t t e n t a t i M e d i c i e rt teSiiewie ne arrossirne 
da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponuo èsser? 
compresi anche dal profano alla scienza* 

I . S t e d t e baflanttlMatSMrtaK — Lettera dai prof mot JL. WlUk/D di Stu3g:ir 
m &**r* tttft. ,C% 
J Ho unto le vostre Filici* m&igomrmfcho nel primo stadio di questa malattia, coi sfste^ 
|ptaì detto abortivo, unendovi l'eecellcnt* voetra acqua sedativa, ed in tutti i casi no ebbi un pron-v. 
p esrprendente risultato; saeno ia uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata ss-
api una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 giorni pia che negli altri casi, ce*, 

A W i f i k e . 
I l * S t a d i o — Dopo aver curate con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi groom* r veetre Pillole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissimi*! 

4Ba appena prese 6 delle vostra Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
.privo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e {pagarci 
Idi spedirmene due dozxine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Dott. F r a n c e s c o 6nmI»»Y Medicò condotto a Bastano, 
Qrkm*, 18 Maggio 1869. 

Q o e e l c t t a C r o n i c a . — Sopra Si individui affetti da Goccia militare, 13 li ho curasi 
«dBe vostre Pillole, gli alivi 42 col sistema abituale e eolle infezioni di Bismuto; i 42 curati enf 
fVeetro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, 3 M& 
,«ooo guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre eg&> 
riposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, &è 
•jfeuuoraie è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. ' Dott. fi* Ida fa rg jo 

Medico divisionale ad Orleans, 
Pregiatissimo signor Dott 0 . Galleani 

Nàpoli, f i Aprii* 1869. w > , 
& t r i n g 2 i u e n t l v a r c t r a l l * •— Nella mia non tenera età di Hi anni e soffrente pte: 

Irtringimcnti per vecchio affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
pne ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dowy* 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine da minugie o Candelette. Lessi sul ISmgot* 
di «osti l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a prowe 
dormono. Oht se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiati 
Mentre vi scrìvo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori è tutte le volte che ne h 
voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a N 
peli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro : A D e l © r e e * 

Pregiatissimo sig. Galleani. % 
, Zworno, 27 Settembri 1889. 

F i o r i U l a n e ì a l .— Il farmacista sig. D. Malatoata di qui mi disse lo scorso anno eh 
Ira le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dice ufi) 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ere seccata da questlneu 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti se &K 
Rodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirrose r 
che io stessa constatai, elj.be un tal vantaggio da quosta cura, colVuso dell'Acqua sedativa, che ò.-
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo cho io posso fare delle sue specie 
litJi desidererei eh' Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare u 
farmacisti. 

In attesa d> un riscout&'o le unisco il mio indirizzo « sono sua devotissima serva. 
Ci. I t o R«e*} Levatrice approvata. 

P S . Sono soddisfatfesima della sue polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fa dotto, e che devr 
ri esci re perniciose sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbi;! •• 
la pelle, distrugge le risi polo prodotte dalle orine» ed è poi conveniente anche per il prezzo ; or. 
aicchè conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidiasim» 
£a che noi donne ee ne intendiamo di queste cose, 

WKL Per coloro ohe non sono dell'arte, hawi unita una chiara istruzione e dal mezzogiorni 
«Ile 2 anche visita medica presso la medesima fui macia non che per eurisposkleiua etm impesto 
affrancata. * 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, 
Vivkni, Pertile, Gasparini, al»magazzino di droghe Pianeri e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia #Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare* — Ro­
vigo, Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alia farmacia e drogheria di Domenico Pao-
lucci. — Badia, alla farmacia !Bisaglia. — In Este, Evangelista 
Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. Jj&^^^& -J J 

M 

Siano poi d'indole reumatica opparé 
|eagionati dalla oarie, lono «ionramente[ 
guariti mediante TURO deli* 

A e q u a Aiaafterlna 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Coli' UBO oontinnato dalla medesima! 
s'attenua la sensazione dei denti pro­
dotta dal cambiamento di temperatura,) 
e s'impedisce in tal modo che ritor-| 
nino i dolori; oome mezzo preferibile! 
a tutti per togliere l'alito cattiYO essa! 
non ha confronto, 

IBastleft 
del dottor J. G. POPP 

per piombare da sé i denti cariati 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor-I 

nelio, Roberti e Dalle Negare. Ferrara 
Camastri. Cenoda Marchetti. Treviso! 
Bindoni, Zanninì, Zanetti. Vicenza Va-
leri.Veneaia Rossi, Zampironi, CavioIaJ 
Ponoi Bottuser, Agenzia Longega, Pro-] 
fumeria Girardi. 3-62 
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Qual é il migliore dei 
ferruginosi? 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione 
difficile, e spesso passano nello sto­
maco « negi' intestini senza discio­
gliersi; le polveri, le pillole e stroppi 
a base, sia di ferro ridotto, sia di 
lattato di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano d\ sovente la cos-
tipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
non ha alcuno di questi inconvenienti ; 
esso è liquido Rimile ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro ; 
si mescola benissimo col vino e cosi 
fortificâ  nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla 
eletta dei medici del mondo intero egli 
viene adottato per la guarigione dei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo­
verimento di sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. • 

MEDICINA DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Gnmault e C ia, far­
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
É sopratutto come medicamento ilei 
fanciulli che offre dei risultati rimar­
chevoli; a Parigi solamente è sommi­
nistrato ogni anno a più di 20,000 fan­
ciulli tanto per gF ingorghi glandulari 
quanto contro il pallore, fa mollezza 
delle carniy le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Esso è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, <; tutta le madri 
previdenti, alla primavera e nelP au­
tunno ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec­
cita Pappetito. 

GUARIGIONE 
BELLE MALATTIE DI PETTO 
Lo Sciroppo d'Ipofosfito di calce elei 

SS, Grimault e C u , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con­
sacrata per esperienza a guarire e 
prevenire le malattie di petto, tossi. 
raffredori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare 
questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli l'importanza 
oramai riconosciutagli da tutto il 
corpo medico. Sotto la sua influenza. 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. 

v 
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L'ASMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al canapa in­

diano di Grimault e Cia, farmacisti a 
Parigi, sono un medicamento il più 
nuovo ed il più efficace contro l'asma, 
fatisi laringea, ì'estinzione della voce, 
l'oppressione, la soffocazione, Vin-
somnia e la nevralgia faciale. 

y,mtwwi*asrTz\ 
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Deposito generale per l'Italia ples­
so T Agenzia A. Manzoni f> Corap. 
via Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio, 8-11 

— * . . . . - - . . * 
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DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverte i signori possidenti che anche 
In quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità di ilolfo di R imi i i l e S ic i l i a 
»ia in pani che macinato alla più par-
Tetta finezza ed a prezzi convenientissi-
mi. 14-267 
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T 
Nuovo ritrovato chimioo privilegiato ««premiato dei signori Filiol a Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata che si adopera come una pomata qualunque, ristabilisco in 

poco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
o fu riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per • impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C , via della Salii, ÌM. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a kmezzo della te ro*ia 
porto a oarioo dei commtttenti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far-
macìe. 9.7 
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* JK faci le e v i t a r e 11 s u r r o g a t i velenosi , 1 ftibbrleautl di que­
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n si devono confondere 
1 l o r o p r o d o t t i co l l a RSVAIÌBNTA ARABICA. D a B a r r y . Non acce t t a r e 
s ca to l e n é t a v o l e t t e s e n s a l a n o s t r a Arnia s o p r a 11 s ig i l lo : e Barry 
d u B a r r y e C o u p , L o n d o n » 
AVVISO IMPORTANTE Da oggi in poi u n so lo m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Revalenta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalcnta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale. 

cmorroidij glandolo, ventosità^ palpitazione? diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidita 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi r(con* 
Minzione), pneumonia eruzione; deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 60 volto il tuo presso in altri rimed e nutrisce meglio che la carne, facendo iÌKn<]*r 

doppia eioonomia. 
Cura n° 75,81* ^ '' Bra, 25 febbtaio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata jRcvalcnta .Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi-
ora quasi ristabilita. GIORUAMCNGO CARLO. 

Cura n° 65,184* Prunetto (circond. di Mondovi), Zi ottobre 1866. 
4 . , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalcnta, non .-cnto più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati- facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, CASTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
:» Parigi, 17 aprile 1862. 

Signoro — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome dì /?e-
pvalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa Da BaÉiun. 

P r e s a s i : La scatola di latta del peso di ì\i di chil. fr.2:S0; i\2 chil. frf 4:50; ì chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1[2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo (U cuocerla abbiamo confezionato i 

<; B I S C O T T I B I BI&VABJKraiTA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n Ncas­
t o l e d a t l i b b r a I n g l e s e IL. 1 . 5 0 ; I d e m d a S5 l i b b r e i n g l e s i !J. 8 , 

LA 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mugo­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e dì cronico reumatismo da fama stare in letti 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merco della vosti a meravglioaa Remknta 
al Cioccolatte. FRANCISCO Blt̂ ff , sindaco. 

Cura n° 70,406 . Cadice (Spagna), giugno 1808. 
Signore — Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per Io spazio d) 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla v& 
htra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICENTK MOTAKO. 

Cura n° 65,715 ; Parigi, 11 aprile 1666. 
Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva piò nò digerire nò dormire, co 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazi» 
alla HmaUnta ai CtoccoiaCCc, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione' 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a*eu> da lungo 
tempo non era più avvezza. H. oi MO.TLOUIS. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. &: 50; per 4-8 fr. 8; 
per 120 fr. 17:{>0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 2£ fr. 4:50; per 48 fr. S. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: B a r r y dn Sfearry e Coinp . 2, via Oporto, Tonno, 

& Ì v e n d i t o r i U o P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmacista, 
PORDENONE. Kovigho; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipien, farm —ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAVENTO, Pietro Quartara, farmacista. — TÒL-
ME2ZO. Gius. Chìussì fa^m. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Àncillo; Bellinato; A Longega. ~ 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi — giaio; "'Valcrr 
— V1TTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. • BASSANO. Luigi Fabris di Baldassarc. - FEL-
TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Disamiti, 
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